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CLIL: History in English

Premessa
L’introduzione del CLIL (Content and Language Integrated Learning) nella scuola italiana trova la propria ragion d’essere nel suo spessore pluridimensionale che gli consente, a pieno titolo, di cavalcare l’onda di una riforma che, prima ancora di essere una riforma scolastica, è una riforma del pensiero. Ritengo utile, prima di presentarne un’applicazione didattica, scindere il CLIL dalla sua lettura “politica” e liberarlo dalla zavorra di interpretazioni ideologiche e pregiudizi. 
Il CLIL non è un’imposizione immotivata: la sua origine non è normativa, ma pedagogica e culturale. Esso non comporta una riduzione quanti-qualitativa dell’insegnamento linguistico e/o disciplinare; non rallenta l’apprendimento, né interferisce sui suoi piani linguistici e contenutistici; non è prerogativa degli alunni più preparati. 
Il CLIL è sinonimo di arricchimento dell’offerta formativa, è potenziamento dei processi di apprendimento, è facilitatore della consapevolezza metalinguistica e metacognitiva. Il CLIL è una proposta di pensiero nuovo, un cammino di lavoro intellettuale e un percorso di crescita cognitiva, linguistica e personale da offrire a ogni alunno. 
In sintesi, il CLIL – non mortificabile sul piano culturale né riducibile a una mera traduzione di testi di contenuto disciplinare – si inserisce nell’ambito dei saperi richiesti dalla società della conoscenza e più concretamente 
in quelle macroaree di interazione con le competenze individuate dalla UE e le istanze di Morin.[footnoteRef:1]  [1:  La testa ben fatta. Riforma dell’insegnamento e riforma del pensiero, Cortina Editore, Milano 2000; I sette saperi necessari all’educazione del futuro, Cortina Editore, Milano 2001.
] 

- Lingue straniere: l’apprendimento in/tramite L2 arricchisce il bagaglio lessicale, potenzia la competenza linguistico-comunicativa e la capacità di destrutturare e ristrutturare i testi e il pensiero a essi sotteso. 
- Integrare discipline e saperi: l’incontro di più mondi disciplinari potenzia la crescita culturale e ne affina la sensibilità. Le discipline sono ambiti di conoscenza aperti che consentono la ricomposizione e la riorganizzazione degli schemi cognitivi e quindi della conoscenza. 
- Contestualizzare e sapere come è fatta la conoscenza: l’integrazione di concetti e metodi pluridisciplinari consente di mettere in relazione le conoscenze e riflettere in modo critico e costruttivo su di esse.
- Competenze sociali: l’incontro fra gli ambiti disciplinari diversi si concretizza in un ambiente didattico di apprendimento integrato e cooperativo. 
- Tecnologie dell’informazione: i percorsi formativi, di ricerca e di approfondimento sono progettati e realizzati avvalendosi di tecniche mediali e multimediali.

Come progettare e realizzare un percorso di apprendimento CLIL
La progettazione e la realizzazione in classe di un percorso di apprendimento CLIL, qualunque sia la polidisciplinarità di riferimento, vanno contestualizzate all’interno della macro-progettazione di un’istituzione scolastica; con essa infatti il percorso deve interagire sia sul piano del partenariato educativo con le famiglie, sia sul piano dell’individuazione dei bisogni formativi, delle competenze da sviluppare e delle performances da valutare. La progettazione CLIL può essere visualizzata con una “ruota curricolare”, la cui struttura consente più facilmente, nonché visivamente, di comprendere la circolarità dei processi sottesi al modello di apprendimento proposto, nonché di sottolineare l’interdipendenza di ciascun elemento dal precedente e dal successivo.

CLIL: quale apprendimento?
Il CLIL, nella sua progettualità didattico-educativa, è learner-centred e consente la costruzione di nuove conoscenze a un alunno dinamicamente immerso in esperienze plurime di apprendimento e in contesti complessi, caratterizzati da una ricca varietà di opportunità, stimoli e risorse.
Ciò è perfettamente in linea con la scuola della riforma che, ricordiamo, chiede a noi docenti di attuare il passaggio dalla linearità e pura sequenzialità della programmazione per obiettivi (tipica di un modello conservatore di insegnamento), alla reticolarità di una nuova didattica, incentrata sulla programmazione e valutazione per competenze. 
Sono proprio le competenze chiave di cittadinanza e le competenze di base degli assi culturali (asse dei linguaggi, asse matematico, asse storico-sociale e asse scientifico-tecnologico) la nuova guida alla progettazione dei percorsi di apprendimento, ancor più se si tratta di apprendimento CLIL. 
L’accorpamento pluridisciplinare per asse, “storicamente” preceduto dall’accorpamento in ambiti disciplinari (Riforma della Scuola Elementare del 1985), intende sostituire nella scuola superiore la tradizionale settorialità delle discipline con la dimensione olistica e reticolare dei saperi. Saperi non più trasmessi ma costruiti, integrati, coniugati e vissuti esistenzialmente come una struttura di fondo, un telaio su cui disegnare e articolare la trama delle conoscenze disciplinari, delle abilità e dei comportamenti cognitivi.
L’apprendimento CLIL, nella sua specificità e complessità, è un meaningful learning[footnoteRef:2] e, in quanto tale, esso è: attivo (il learner è reso responsabile dei propri risultati); costruttivo (il learner apprende attraverso un equilibrio fra i processi di assimilazione e di accomodamento); collaborativo (il learner apprende in e attraverso: una comunità di apprendimento/learning communities, l’insegnamento reciproco/reciprocal teaching e il sostegno offerto dai docenti/scaffolding & coaching); intenzionale (il learner è motivato e coinvolto attivamente e pienamente nel perseguimento degli obiettivi cognitivi); conversazionale (il learner apprende coinvolgendo i propri processi sociali e in particolare quelli dialogico-argomentativi); contestualizzato (il learner svolge compiti di apprendimento che coincidono con i compiti significativi del mondo reale); riflessivo (il learner, anche attraverso tecnologie ipertestuali, apprende riflettendo sui processi svolti e sulle decisioni che hanno comportato).  [2:  D.H. Jonassen et al. (1993), “Cognitive Approaches to Instructional Design”, from The ASTD Handbook of Instructional Technology, G.M. Piskurich (Ed.), McGraw-Hill, New York.
] 

L’apprendimento CLIL, in altre parole, è un apprendimento processualmente complesso e pluridimensionale (dimensione linguistica, disciplinare e metacognitiva) che, non riducibile a schemi di rigida sequenzialità, consente al learner di costruire nuove conoscenze seguendo non una logica di accumulazione progressiva, ma una logica di scoperta e costruzione di significati. Coerentemente con la complessità dei processi attivati e nel contesto inevitabile di una progettazione educativa personalizzata, la crescita linguistico-cognitiva attivata in ciascun learner non seguirà un andamento lineare, piuttosto ritmi discontinui, e procederà per picchi di densità di apprendimento e per temporanei declini.

Proposta operativa
La seguente Unità di Apprendimento CLIL è progettata per un gruppo classe di quarto anno di scuola superiore. La materia coinvolta è storia/cittadinanza e costituzione, con possibili collegamenti interdisciplinari a diritto, filosofia, francese. 
A seconda della pianificazione oraria e del tipo di coinvolgimento/partecipazione del consiglio di classe, essa può essere svolta durante le ore disciplinari di storia o durante le ore di compresenza col docente di lingua inglese. Il tempo previsto è di 2/4 ore.
L’UDA, che nasce da una co-progettazione del docente di disciplina e del docente di L2, è strutturata tenendo conto di: 
- ambiti di apprendimento linguistico (educazione delle abilità linguistiche, riflessione sulla lingua, educazione storico-letteraria); 
- operazioni cognitive basilari della conoscenza storica (organizzazione tematica, organizzazione spazio-temporale, rilevazione di mutamenti/permanenze, problematizzazione degli eventi); 
- contenuti di apprendimento linguistico (domini lessicali, nozioni morfosintattiche, funzioni comunicative, testualità, pragmatica linguistica e varietà linguistiche);
-  fasi di apprendimento di L2 (comprensione-assimilazione e produzione). 

Le competenze che si intendono sviluppare sono trasversali all’asse dei linguaggi e all’asse storico-sociale: 
- leggere, comprendere e interpretare un testo
- comprendere il cambiamento (dimensione diacronica-sincronica)
- utilizzare la L2 per scopi operativi e comunicativi
- produrre testi in L2 in relazione a scopi operativi e comunicativi
Le conoscenze che gli alunni avranno modo di confermare, sviluppare e potenziare sono:
- strutture essenziali di un testo
- principali connettivi logici
- tecniche di lettura
- uso di dizionari 
- modalità, tecniche e fasi della produzione scritta
- contesti storico-culturali e contenuti di The United States Declaration of Independence; The Declaration of the Rights of Man and of the Citizen.

Le abilità sviluppate sono:
- abilità di studio (study skills) 
- abilità di reperimento delle informazioni (information skills, utilizzare e gestire fonti di riferimento)
- abilità progettuali (programmare / pianificare / fare uso delle risorse / cooperare / usare le preconoscenze)
-  abilità cooperative (svolgimento di attività socializzanti e di ricerca)
- abilità di consultazione (reference skills)
- abilità di autovalutazione (monitoraggio del lavoro in itinere)
- abilità di analisi critica (critical thinking)
- abilità di risoluzione di problemi

Proponiamo come core di questa UDA CLIL un testo di reading comprehension preceduto da alcune attività di pre-reading. Nella dimensione di apprendimento CLIL, 
il docente è un facilitatore; il suo approccio (aperto e flessibile) nei confronti dell’errore sarà determinante per sviluppare nell’alunno lo spirito di ricerca e la voglia di scoprire. Ricordiamoci che l’America è stata scoperta per errore!

1. Pre-reading activities
Le attività di pre-reading rappresentano la fase delle preconoscenze; fase in cui gli studenti, lavorando in modo cooperativo e con l’aiuto del docente, contestualizzano i nuovi contenuti preparandosi a integrare le nuove conoscenze – lessicali e/o disciplinari – nella rete delle proprie conoscenze. 

2. Reading 
Proponiamo poi al gruppo classe di leggere il testo cercando di desumere il significato delle parole nuove dal contesto. L’ideale sarebbe potere ascoltare il testo da un CD (pur non trattandosi di una listening activity), perché questo consentirebbe al docente di disciplina di compensare i propri possibili errori di pronuncia e/o intonazione.

3. Post-reading activities 
Dopo la fruizione del testo, proponiamo alla classe delle attività di post-reading, le prime delle quali finalizzate alla rielaborazione dei contenuti, al consolidamento / radicamento delle nuove conoscenze acquisite, al consolidamento delle strutture morfo-sintattiche della L2 e all’arricchimento lessicale. In questa fase gli studenti lavorano in gruppo, si confrontano e chiedono liberamente aiuto (al docente e fra di loro) sul piano linguistico e comunicativo. Gli errori vengono corretti e commentati e rappresentano dei momenti fondamentali dell’apprendimento cooperativo. 
È importante che l’attività di answering (es. 1) venga svolta con un adeguato investimento di tempo e in modo collaborativo. Il docente, se ritiene, può chiedere agli alunni di svolgere l’attività in pair-work o fare scrivere alla lavagna le parole chiave o le risposte date. Questo può essere un ulteriore modo per orientare la classe alla sintesi, alla composizione scritta e alla rielaborazione conclusiva di una sintesi finale. Ricordiamo che il CLIL non è riservato agli alunni più preparati e quindi sarà cura del docente prestare attenzione agli equilibri relazionali e alle compensazioni cognitive all’interno del gruppo classe. 
La parafrasi (es. 2) è un’attività linguistica spesso trascurata e non adeguatamente utilizzata nella pratica didattica. Richiede l’utilizzo di concetti, categorie interpretative e strategie di studio apprese in aula. Per gli studenti affetti da DSA se ne consiglia un uso minimo e orale.
Dopo le attività più strettamente legate alla comprensione e all’assimilazione dei contenuti trasmessi dal testo, seguono attività più libere di espansione, approfondimento, rielaborazione personale, che mettano in gioco tutte e quattro le abilità.

Listening
Sarebbe sicuramente opportuno che un’UDA CLIL comprendesse anche un’attività di listening, possibilmente corredata da attività linguistiche e di comprensione.


Speaking
Qualora il docente titolare del (per)corso CLIL desiderasse condurre un’attività linguistica di speaking, l’argomento trattato si presterebbe allo svolgimento di attività comunicative più libere. Pur senza il vincolo formale della compresenza, il docente di lingua inglese (della classe) – qualora lo ritenesse opportuno – potrebbe rendersi disponibile e contribuire al percorso di apprendimento attivato facendo svolgere agli studenti delle attività integrative di produzione (guidata e libera). 

Writing
Importante anche l’attività di scrittura, che porta lo studente all’elaborazione di un “prodotto” scritto che sintetizza le conoscenze acquisite e mette in gioco abilità e competenze trasversali alle discipline.

4. Research activity 
L’attività di ricerca non può mancare nel percorso CLIL e corrisponde alla competenza di cittadinanza “progettare” (l’allievo è in grado di applicare tecniche e logiche di progettazione per raggiungere obiettivi di studio, di ricerca e di risoluzione di problemi pratici e teorici riguardanti specifici ambiti di studio e ambiti di interesse trasversale). 
Al fine di rispondere al meglio a un modello di apprendimento attivo, costruttivo, contestualizzato, riflessivo, conversazionale, intenzionale e collaborativo, le attività di ricerca potrebbero essere svolte in piccoli gruppi, possibilmente in assetto laboratoriale e con l’ausilio del computer.-



ANSWER KEY

1.1	a. T	b. T	c. F (They met in Philadelphia)	d. F (Leadership not dictatorship) e. T

1.2	a. 4	b. 10	c. 5	d. 9	e. 1	f. 8	g. 7	h. 2	i. 6	
j. 3

1.3	French;	change;	unequal;	un just;	out-of-date; return to natural	government;	principles	



Two revolutions, two declarations

1. Pre-reading activities

1. Are the following sentences true or false? Decide with your partner, and correct the false ones.

a.	There were two major revolutionary events in 17th century England: the Civil War, and the Glorious Revolution. 
b.	The American War of Independence began on the  9th of April 1775, and by 1776 the British had  already been forced to evacuate Boston. 
c.	On the 4th of July 1776, the representatives  of the thirteen colonies met in Washington  and declared their independence. 
d.	George Washington was the dictatorial  ruler of America.
e.	The French Revolution, inspired by the democratic  values of liberty, equality, and fraternity,  developed into a bloody fight for power.

2. Working with your partner, match the following words to their definitions.

	a. God-given (adj)
	1. to save or to keep

	b. basis (noun)
	2. morally correct

	c. equal (adj) 
	3. to remove or ban by law

	d. to secure (v) 
	4. given by God

	e. to preserve (v) 
	5. of the same status or value

	f. to consent (v)
	6. the specific type of ruling body and state apparatus that controls a country

	g. the governed (n)
	7. the people who are under the rule of a government (archaic)

	h. just (adj) 
	8. to agree or permit

	i. form of government (n)
	9. to save or stabilize


3. Working in pairs, read the short text about the French Revolution below. Choose the correct word in each bold pair, and underline it.

In the opinion of the French/German revolutionaries, it was time to change/keep the social order, with all its equal/unequal laws, unjust/just privileges and out-of-date/up-to-date institutions. They wanted to return to/create a simpler, more natural/unnatural social order and a system of government/dictatorship based on the principles/laws of ‘liberté, égalité, fraternité’.

2. Reading 

1. Working in pairs, read the text and agree on a subtitle for paragraphs a-e.
Two Revolutions, Two Declarations

Subtitle…..
a. Contractualism is a political philosophy based on the idea of a ‘social contract’, and it dictates that the state does not have God-given authority over the citizen: instead, the citizen allows the state to exist, in order to preserve the rights of the individual and the people. Its authentically revolutionary principles had already been applied during the two English revolutions of the seventeenth century, and were further developed throughout the subsequent decades in the works of Locke, Voltaire, and Rousseau. Its principles eventually came to form the ideological basis of the American and French revolutions. The journey of these ideas can be followed from thought to literature, literature to action, and finally to the text that embodied the spirit of America’s founding fathers: the United States Declaration of Independence (1776).
 
Subtitle…..
b. Its main author was Thomas Jefferson, a man personally devoted to the figure of John Locke. Jefferson considered him, the philosopher Francis Bacon, and the scientist Sir Isaac Newton, to be “the three greatest men that have ever lived, without any exception” (from a 1789 letter by Jefferson).

Subtitle…..
c. The principles of Liberalism are engraved, as if in stone, in the best-known words of the United States Declaration of Independence: 
“We hold these truths to be self-evident, that all men are created equal, that they are endowed by their Creator with certain unalienable Rights, that among these are Life, Liberty and the pursuit of Happiness. – That to secure these rights, Governments are instituted among Men, deriving their just powers from the consent of the governed, – That whenever any Form of Government becomes destructive of these ends, it is the Right of the People to alter or to abolish it, and to institute new Government, laying its foundation on such principles and organizing its powers in such form, as to them shall seem most likely to effect their Safety and Happiness”.

 Subtitle…..
d. Thirteen years after the 1776 Declaration of Independence and 27 years after Rousseau’s Social Contract, the French Revolution produced a Déclaration des Droits de l’Homme et du Citoyen (The Declaration of the Rights of Man and of the Citizen, 1789), the first three articles of which read:
1. Les hommes naissent et demeurent libres et égaux en droits. Les distinctions sociales ne peuvent être fondées que sur l’utilité commune. 
	Men are born and remain free and equal in rights. Social distinctions may be founded only upon the general good.
2. Le but de toute association politique est la conservation des droits naturels et imprescriptibles de l’homme. Ces droits sont la liberté, la propriété, la sûreté et la résistance à l’oppression.
	The aim of all political association is the preservation of the natural and imprescriptible rights of man. These rights are liberty, property, security, and resistance to oppression.
3. Le principe de toute souveraineté réside essentiellement dans la nation. Nul corps, nul individu ne peut exercer d’autorité qui n’en émane expressément. 

	The principle of all sovereignty resides essentially in the nation. No body or individual may exercise any authority which does not proceed directly from the nation.

Subtitle…..
e. Some of the key texts belonging to the history of human rights were penned by an inspired witness to a revolution, like Locke’s Second Treatise of Government. Others are the product of a visionary mind, like Rousseau’s Social Contract. Others, like the two declarations just discussed, were forged in the midst of the battle against oppression.

3. Post-reading activities 

1. Answer the following questions.

a. What is “contractualism”?
.................................................
b. What influence did contractualism have on the French Revolution?
.................................................
c. What are man’s inalienable rights, as written in the U.S. Declaration of Independence?
.................................................
d. According to the U.S. Declaration of Independence, why are governments formed, and who allows them to continue?
.................................................
e. In the Declaration of the Rights of Man, what is the purpose of political association?
.................................................
f. According to the Declaration of the Rights of Man, where does authority come from?
.................................................


2. How can you paraphrase the following paragraph? Change the words without changing their meaning. Use the text to help you!

	The journey of these ideas can be followed from thought to literature, literature to action, and finally to the text that embodied the spirit of America’s founding fathers: the United States Declaration of Independence (1776).

3. Find five words in the text that match the following definitions. 

a. ................. adjective (paragraph A): an event or person that follows another in time.
b. ................. noun (paragraph B): something that does not obey a general rule or statement.
c. ................. verb (paragraph C): to put down or to place.
d. ................. noun (paragraph D): something that you own, or something that belongs to you. 
e. ................. noun (paragraph E): someone who saw an event, and can talk about it afterwards.


4. (SPEAKING + WRITING) Get into a group of five people. Together, you are going to write a ten-article constitution for a new society – one which is fair, just, and perfect!

1. Each student writes two articles of the constitution.
2. Read your articles to the other students. Decide together whether they need changing or not.
3. When your articles are complete, place them in order of importance. Why are some more important than others?
4. Write your constitution on paper, and compare it with the constitutions of other groups. If you see any interesting points, ask the group about them.
5. Together, as a class, agree on one constitution for your country.


5. (WRITING) You are a journalist, and you have only five lines in which to write about the United States Declaration of Independence and the Declaration of the Rights of Man and of the Citizen. Explain their importance to your readers. Go!



4. Research activity 

Locke, Bacon, and Newton
Thomas Jefferson admired the three great thinkers above, but why did he admire them? In groups of six, split into teams and research these historical figures to find out what they achieved and why they were so admirable. Make notes as you research, and then give a short presentation in English to the others in your group. Together, decide which of the three you admire most.

(Note: there are two famous people with the name Francis Bacon – make sure you research the right one!)
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